
 

                                                                                               

Al Commissario Straordinario 

Al Garante dello Studente 

Ai membri in seno alla Commissione  

 

 

OGGETTO:  INCLUSIONE DEI DOTTORANDI ALLA RIDUZIONE SU BASE ISEE 

NELL’AMBITO DEL SERVIZIO MENSA A TARIFFA AGEVOLATA 

  

VISTO l'articolo 3 della Costituzione italiana:  

“Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di 

sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. È 

compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di 

fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e 

l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del 

Paese”; 

VISTO l’articolo 34 della Costituzione italiana:  

“La scuola è aperta a tutti. L’istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e 

gratuita. I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti 

degli studi. La Repubblica rende effettivo questo diritto con borse di studio, assegni alle famiglie ed 

altre provvidenze, che devono essere attribuite per concorso”; 

VISTO l'articolo 1 comma 1 della legge regionale 28 marzo 2006, n.6:  

“La presente legge, in attuazione del titolo V della Costituzione, detta norme per la disciplina del 

diritto allo studio universitario, al fine di consentire il raggiungimento dei gradi più alti degli studi 

da parte degli studenti capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, nonché di favorire il 

conseguimento del successo negli studi da parte della generalità degli studenti e definisce le 

funzioni e l'organizzazione dell'Agenzia per il diritto allo studio universitario, di seguito 

denominata ADiSU.”; 

VISTO l’art.3 comma 6 lettera f) del Bando di concorso per l'assegnazione di borse di studio e 

servizi per il diritto allo studio universitario A.A. 2022/2023 che individua nella definizione di 

dottorando, ai fini dell’ammissibilità alla Borsa di studio, i soli studenti iscritti ad un corso di 

dottorato di ricerca senza borsa prevista dall’Ateneo; 

VISTO l’art.4 comma 1 lettera a) del Bando di concorso per l'assegnazione di borse di studio e 

servizi per il diritto allo studio universitario A.A. 2022/2023 che individua nei destinatari dei 



benefici a pagamento tutti gli studenti iscritti ai corsi di studio, alle scuole di specializzazione e ai 

dottorati di ricerca istituiti presso gli Atenei e gli istituti di livello universitario con sede in Umbria, 

ad eccezione degli studenti iscritti a scuole di specializzazione dell’area medica; 

VISTO l’art.49 comma 7 tabella lettera c) e d) del Bando di concorso per l'assegnazione di borse di 

studio e servizi per il diritto allo studio universitario A.A. 2022/2023 che individua i periodi di 

fruizione dei servizi a pagamento per i dottorandi matricole e anni successivi al primo; 

VISTO l’art.51 del Bando di concorso per l'assegnazione di borse di studio e servizi per il diritto 

allo studio universitario A.A. 2022/2023 che disciplina il funzionamento del servizio di ristorazione 

a tariffa agevolata e le relative combinazioni e costi per pasto; 

CONSIDERATO che la categoria dei dottorandi, ovvero gli studenti iscritti ad un corso di 

dottorato di ricerca, rientra nella più ampia categoria degli studenti universitari; 

CONSIDERATO che per via delle particolarità del loro percorso di studio e di ricerca gli studenti 

dei corsi di dottorato passano molto tempo nelle strutture Dipartimentali degli Atenei e che molto 

spesso dunque, anche in virtù di pause pranzo ridotte, usufruiscono del servizio mensa al pari degli 

altri studenti; 

CONSIDERATO che la borsa di studio e il servizio mensa a titolo gratuito possono essere erogati 

unicamente a quei dottorandi che non percepiscono una borsa di ricerca da parte degli Atenei; 

CONSIDERATO che attualmente gli studenti dei corsi di Dottorato che percepiscono una borsa di 

ricerca da parte dell’Ateneo possono accedere al servizio di ristorazione a tariffa agevolata 

unicamente in fascia IV, ovvero “Senza Agevolazioni”; 

CONSIDERATO che anche tra gli studenti dei corsi di Dottorato vi sono persone in situazioni 

economicamente svantaggiate; 

CONSIDERATO che la crisi economica indotta dalla pandemia ha portato ad un ampliamento 

delle disuguaglianze sociali già presenti; 

CONSIDERATO che ammettere i dottorandi all’utilizzo del servizio mensa a tariffa agevolata 

secondo il proprio ISEE rappresenterebbe una misura di diritto allo studio più equa e inclusiva 

 

La Sinistra Universitaria UdU Sede di Perugia e di Terni richiede: 

 L’inclusione dei Dottorandi, anche se percipienti borsa di ricerca da parte degli Atenei, nelle 

categorie che possono beneficiare, all’interno del servizio ristorativo a tariffa agevolata, 

della riduzione del costo dei pasti sulla base della propria fascia ISEE. 

 

Perugia 13 Dicembre 2022 

I rappresentanti della Sinistra Universitaria - UdU Sede di Perugia e di Terni 

in seno alla Commissione di Garanzia degli Studenti ADiSU 

 


